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pcilucoli 

Rock: la «banda 
dei 4» che viene 
dall'Inghilterra 

MILANO — La banda in oggetto ha tro­
vato l'America là dove sembrerebbe logi­
co cercarla. Per dirla con John Lennon: 
«A sinistra della Groenlandia». «The 
Gang of four», alias «La banda del quat­
tro», formata nel '78 nell'ambiente «estre­
mista» di Lceds, ha trovato il pubblico a-
mericano pronto a gettarle le braccia al 
collo, promuovendola sul campo come 
«fenomeno del nuovo rock inglese». Di­
versamente, in patria, la formazione di 
Andrew GUI (cantante e «mad dancer») e 
del chitarrista Jen King — unici membri 
superstiti del primo organico — non su­
pera da diversi anni l'indifferenza della 

stampa e del pubblico. «In Inghilterra — 
dice Giti — vige una specie di gioco al 
massacro in cui una banda può essere di 
moda al massimo per un paio di stagioni, 
dopodiché scompare nel dimenticatoio. 
Prima Human League, poi ABC, poi Cul­
ture Club, la storia si ripete. In USA bada­
no meno alla moda e più alla-musica che 
fai». 

Al Rolling Stone di Milano — unica da-
ta italiana del tour di «Hard», quarto LP 
del gruppo — !a partitura dello spettacolo 
si attagliava al locale che pratica da sem­
pre la promiscuità delle tradizioni gene­
razionali. La «Gang of four» è infatti il 
classico gruppo non più nuovo ma con 
sonorità «new wave», in un momento in 
cui il termine ha perso qualsiasi connota­
zione «di parte». Pur appartenendo a 
buon diritto all'area rock commerciale 
nessuno del loro successi (da «To hell with 
poverty» a «Uniform») ha la superficialità 
del motivo spaccatimpani di tre minuti. 
Jon King, chitarrista e anima del gruppo, 

è per giunta un fanatico di Jimi Hendrix. 
Da un momento all'altro ti aspetti di ve­
der volare in pezzi la Stratecaster, in un 
torrente di puro rumore. «Gang of four» 
regala ancora spessore solistico, fantasmi 
di creatività, scenari di gusto rockettaro, 
incorniciati dalla moderna ossessione rit­
mica. Sara Lee (ex Robert Fripp-League 
of gentlemen) distribuisce secchi con­
trappunti di basso elettrico, suoni strap­
pati, con freddezza più che con nevrosi 
genuina. Un battito raggelante tutta l'e­
motività di King, il caldo e il freddo, il 
grande dibattito della new wave contem­
poranea In un suono scarno, senza molte 
aperture. 

Su tutto la complessa partitura vocale 

gssociate al tour, oltre al batterista Steve 
oulding, ci sono due vocaliste nere), ispi­

rata alla rivisitazione in chiave bianca 
della seul music, l'attuale pallino di An­
drew Gill, se possibile più frenetico e in­
controllato di quanto lo si ricordasse in 
un concerto di due anni fa all'Odissea. 

Fabio Malagnini 

Nuova rubrica 
musicale 

su «Radiodue» 
ROMA — «Due ore di divaga­
zioni e musica»: ecco il pro­
gramma della nuova trasmis­
sione che, sotto il titolo «Aperti 
il pomeriggio», va in onda 
§uotidianamente su Radiodue 

alle 17,30 atte 19,30. In studio 
conducono Silvano Ambrogi e 
Gianfranco Agus; per quest* 
ultimo, nipote del più famoso 
Gianni, attore, la trasmissione 
è un debutto. Fino a pochi me­
si fa — informa — era un ban­
cario che coltivava solo a casa 
la passione per il mestiere di 
«digéi». Un sogno privato di­
venta realta. 

Furti per 75 
miliardi nelle 

biblioteche Usa 
OBERLIN (Ohio) — Un mano­
scritto di Copernico, libri e do­
cumenti, sono alcuni dei pezzi 
rari sottratti dai soliti ignoti, 
ad un ritmo crescente, da bi­
blioteche pubbliche e private 
degli Stati Uniti. Il manoscrit­
to di Copernico che ha un va­
lore di quasi 250 milioni di lire 
era custodito sino all'inizio di 
quest'anno negli scaffali della 
biblioteca «John Crerar» di 
Chicago. In un solo anno sono 
stati rubati negli Stati Uniti 
libri e manoscritti per un valo­
re di oltre 75 miliardi di lire. 

Oltre 400 
domande per 

il C.S.C, 
ROMA — Oltre 400 domande 
sono state presentate al Cen­
tro Sperimentale ria quanti a-
spirano a frequentare, nel 
biennio 1983-85. i corsi di re­
gia, sceneggiatura, ripresa, 
scenografia, costume, tecnica 
del suono, organizzazione del­
la produzione, montaggio, in­
formazione audiovisiva, film 
d'animazione. Le domande 
provengono da 26 paesi tra i 
quali Argentina, Austria, Bel­
gio, Brasile, Canada, Cile, Ci­
na, Colombia, Costarica, E-
cuador, Francia, Germania, 
Giordania, Grecia e Indone­
sia. 

Videoguida 

Rete 2 ore 20,30 

Danny 
Kaye 

contro i 
nazisti 

americani 
Ecco un altro grande del cinema americano che arriva sul picco­

lo schermo: stavolta tocca a Danny Kaye, comico, cantante, balle­
rino. giocoliere perfino. Uno di quegli straordinari uomini di spet­
tacolo che sono caratteristici delle scene americane e che di solito 
hanno alle spalle una lunga gavetta teatrale. Danny Kaye è stato 
l'eroe stralunato di una comicità surreale, impiegato frustrato dai 
«sogni proibiti», americano timido e complessato, meno sganghera­
to ai Jerry Lewis, ma altrettanto sensibile e intelligente nel rap­
presentare i tic e i punti deboli di una civiltà di massa tutta mirata 
sul successo. 

Stasera però Danny Kaye, ormai settantenne, è impegnato in un 
ruolo drammatico nello sceneggiato Diritto di offesa (Rete 2 ore 
20,30) prodotto dallo stesso stai? di Olocausto e sceneggiato da uno 
degli autori di Badici. Oltre a Danny Kaye nei cast compaiono 
alcuni altri mostri sacri, primo fra tutti il grande Lee Strasberg, 
fondatore dell'Actor's Studio e interprete del tutto straordinario 
anche in vecchiaia (lo ricordate in Vivere alla grande?). 

Lo sceneggiato Diritto di offesa si annuncia dunque come un 
classico kolossal all'americana, con tutte le necessarie patenti di 
professionismo e una maniacale cura dei particolari. Ricostruisce 
infatti una vicenda effettivamente avvenuta nello Stato dell'ini-
nois nel 1977 e tutto è stato girato nei luoghi reali con grande 
scrupolo documentario. Ancora una volta la telecamera insegue la 
realtà e nello sforzo di rappresentarla diventa più vera del vero, più 
storia della storia. 

La vicenda è drammatica: i neonazisti americani progettano una 
marcia su Skokie, sobborgo di Chicago abitato per il 40 5J da popo­
lazione ebrea. Perfino un avvocato ebreo difende il «diritto di 
offesa* nei confronti della sua stessa comunità. Inizia una battaglia 
legale e insieme una convulsa battaglia politica. Si fronteggiano 
alcuni dei principi fondamentali sui quali si basa la libertà ameri­
cana: da un lato la difesa delle minoranze, dall'altro quella della 
manifestazione delle idee, fossero pure abiette come quelle dei 
nazisti. 

Danny Kaye impersona uno ecampato dai lager che si batte 
contro gli oscuri fantasmi della persecuzione. Fantasmi che non 
devono essere tanto incorporei neppure negli USA, se cinema e TV 
se ne occupano così spesso. Anche in Radici, del resto, c'era la 
partecipazione straordinaria di Marion Brando, più abietto che 
mai nella sua terrificante divisa nazL (m.n.o.) 

Rete 1, ore 21,50 

Canzonette 
in tv (1): 

siamo quasi 
all'overdose 

Le manifestazioni musicali in TV (di Stato e non) si sprecano in 
tutte le stagioni, particolarmente quella estiva che ora si conclude 
con la canonica Mostra Internazionale di Musica leggera trasmes­
sa da Riva del Garda (Rete 1, ore 21,50) patrocinata dalla locale 
azienda del turismo, organizzata dal patron Gianni Ravera, pre­
sentata da Claudio Lappi e Daniela Poggi. Non basta: si prevedono 
tre serate di collegamento televisivo, come per Sanremo, con rela­
tiva promozione di dischi, passerella di cantanti stavolta non da 
premiare, ma già premiati dalle vendite. I cantanti in rassegna 
sono: Ornella Vanoni, Loredana Berte (nella foto), il Banco, Iva 
Zaniccbi, Alice, i Passengers, i Mocdy Blues, Agneta Jaltskog, gli 
Spandau Ballet, Christian, gjj America, le Greg Kihnspiracy Band. 
Ma non sono tutti. Data la ristrettezza dello spazio, ci soffermiamo 
soltanto a rimarcare come, nella crisi gravissima attraversata dalle 
vendite discografiche, questo genere di promozione televisiva ap­
pare non solo invecchiata, ma perfino controproducente. Non Po­
chi ritengono infatti che l'eccesso di pubblicità via video abbia 
finito con il soddisfare completamente le domande. 

Canale 5, ore 20,25 

Canzonette 
in tv (2): 

per fortuna 
che c'è Nada 
Come dicevamo sopra la musica leggera ha troppo spazio in TV. 

Anche Canale 5 oggi si piazza con Help, programma che presenta 
(ore 20.25) i vincitori del referendum popolare «Vota la voce*. Gli 
eroi della serata sono stavolta: Claudio Cecchetto e Ramona dell' 
Abate (presentatori) e. nel ruolo di cantanti: Peter Gabriel. Tizia­
na Rivale. Antonello Venditti, Valentino, Jim Diamond, Roberto 
Vecchioni, Tempi duri, Anna Ora, Ivano Fossati, Rose Laurens, 
Ricchi e Poveri, Sandy Merton e Richie Havens. I vincitori sono 
invece: Nada, Dalla, i Malhia Bazar e i Righeira. 

Rete 3, ore 20,30 

Viaggio con 
Bergman 

nell'inferno 
matrimoniale 
•Scene da un matrimonio; ovvero reciproca demolizione tra 

due coniugi, Liv Ullman e Erland Josephson (nella foto), ai quali la 
intelligenza crudele di Ingmar Bergman suggerisce ogni strumento 
di verbale tortura. Chi avesse già visto Io sceneggiato che la terza 
rete ci ripropone stasera (ore 20,30: quarta puntata) avrà forse già 
sofferto abbastanza. Ma, nonostante tutto, pensiamo che si tratti 
di un programma straordinario, che non invecchia e può essere 
anche rivisto se non con piacere, almeno con masochismo intelli­
gente. 

Nella puntata odierna i due coniugi si incontrano per fissare i 
tempi del divorzio. La donna, però, intende approfittare anche di 
questo ultimo aDpeUo per cercare di trattenere il marito, più deter­
minato di lei nella rottura. Amore e disamore, passato e presente. 
vecchie e nuove ferite, tutto si rimette in moto. Sotto l'occhio delle 
telecamere intelligenza • passioni dei due protagonisti si sfidano in 
una Iona senza quartiere. £ fl regista stesso che mentre viviseziona 
i cuoi personaggi pare scrivere pagine della sua autobiografìa che 
ha conosciuto 1 inferno di molti matrimoni. 

La mostra _ _ ^ Robert Rauschenberg è l'artista 
americano degli Anni 50 impostosi come pittore 
e scenografo d'avanguardia. Ora Pesaro dedica 

un'esposizione al suo lavoro con Cage e Cunningham 

Musica '83 

Robert Rauschenberg e accanto l'artista mentre si esibisce con 
una specie di aliante nello spettacolo cPelican » del 1965 

13 cavalieri dell'happening 
Nostro servizio 

PESARO — «La pittura sta in rela­
zione sia con l'arte che con la vita. 
Io cerco di agire nello spazio esi­
stente tra le due*: con questa para­
dossale dichiarazione Robert Rau­
schenberg definiva, nei primi anni 
Cinquanta, la sua poetica. Era però 
uno spazio, quello tra arte e vita di 
cui parlava, In gran parte da crea­
re. Le tappe di questa creazione le 
possiamo oggi ripercorrere grazie 
ad una mostra di singolare Interes­
se che la città di Pesaro ha voluto 
dedicare, nel quadro del quarto 
•Rossini Opera Festival», all'artista 
americano. 

La mostra «Rauschenberg per­
forili ances 1954-1979» allestita nel­
la Galleria di Grane Mancini, foca­
lizza un aspetto dell'attività di 
quello che è stato 11 massimo espo­
nente della «pop art*, 11 suo lavoro 
di scenografo e di performer, al 
fianco soprattutto di Merce Cun­
ningham e di John Cage; assieme a 
loro costituisce un trio memorabile 
sin dall'epoca (1952) in cui un cele­
bre happening Ideato da Cage die­
de Il via ad un processo di fusione 
tra linguaggi espressivi diversi, di 
cui fino allora (salvo forse la paren­
tesi dadaista) non era stato mai 
messo in discussione da nessuno lo 

Programmi Tv 

statuto di autonomia, e che dove­
vano, proprio come In un composto 
chimico (diremmo una miscela e-
splosiva) perdere completamente I 
propri connotati specifici. Come la 
danza di Cunningham che si rivol­
geva al movimento fisico quasi alla 
sua fonte primordiale, come la mu­
sica di Cage, che si apriva alle infi­
nite possibilità del silenzio e di ca­
suali interventi del rumore, ormai 
elevato al rango di vero suono della 
vita moderna, Rauschenberg scava 
al di là della pittura per ritrovare 
gli oggetti, e 11 ripropone nelle sue 
opere, togliendoli per un attimo via 
dalla vita quotidiana, via dalle loro 
funzioni di sedie, di ruote, di troni, 
di paracadute, di pattini a rotelle, 
per farne gli Interlocutori di qual­
cosa che sta effettivamente In quel­
lo spazio ipotetico a metà tra l'arte 
e la vita. Oggetti a volte buttati a 
caso sul palcoscenico poco prima 
dell'arrivo dei ballerini, I quali se li 
trovano davanti e devono improv­
visare una danza tenendo conto di 
questi ostacoli, integrandoli anzi 
nell'Insieme. 

La mostra, che sarà aperta fino 
al 30 settembre, fa rivivere in modo 
esauriente I vari momenti di questa 
ricerca, dal primo lavoro per la 
Cunningham Company •Mlnutae», 

del 1954, In cui prevale l'astratti­
smo e la forte ricerca cromatica del 
precedenti lavori pittorici di Rau­
schenberg, fino al decorativo e un 
po' stanco «Glaclal Decoy» del 1979, 
una coreografia di Trlsha Brown, 
per la quale Rauschenberg lavora 
tuttora. 

Al centro della rassegna sono i 
lavori più significativi, quelli che 
percorrono gli anni Sessanta se­
gnandoli con la pop art, l'happe­
ning, l'Incontro dell'arte con la tec­
nologia, la grande Industria e la 
pubblicità. «Antic Meet» (1958) rive­
la già quella tendenza di Rau­
schenberg a presentare la figura li­
marla, il danzatore, come semplice 
elemento di un insieme, il cui valo­
re è nella combinazione che risulta 
alla fine. I danzatori qui sono quasi 
supporti per attaccarvi tende, se­
die, oltre ad abiti veri e propri. In 
«Saummerspace» essi sono addirit­
tura mimetizzati su un fondale di­
pinto secondo una tecnica divisio­
nista, e riescono a non esserne in­
ghiottiti soltanto quando la danza 
si fa più vivace. 

Assoluta uguaglianza del mate­
riale (sia esso uomini o cose), mas­
siccio intervento dell'alea, ars com­
binatoria, il tutto arricchito da una 

tavolozza di colori di sconvolgente 
bellezza, che una serie di diapositi­
ve (tratte da «Mlnutae» e da «Trave-
loque») illustrano al pubblico della 
mostra pesarese. Una mostra che 
ha l'inevitabile pecca di far vedere 
un aspetto purtroppo parziale di 
performance 11 cui fascino sta inve­
ce nella concomitanza di elementi 
diversissimi e non tutti imprigio-
nablll nelle fotografie: esibizioni, 
fra l'altro, alle quali nella quasi to­
talità il pubblico della mostra non 
ha assistito. A colmare in parte la 
lacuna provvedono un video-tape 
con la registrazione di un lavoro di 
Cunningham, «Linoleum», che è 
per inciso l'unico filmato esistente 
di una sua performance, e soprat­
tutto l'ottimo catalogo di Nlna 
SundalL Un merito in più aggiunge 
la felice scelta delle foto dì scena, 
(tra cuiprimeggiano quelle stupen­
de di «Pelican», un lavoro del 1963 
in cui Rauschenberg appari in pat­
tini a rotelle e paracadute attacca­
to alla schiena). Fotografie ottime 
che, immortalando attimi presi a 
caso, riescono, paradossalmente, a 
restituire l'unicità dell'«aura» ad u-
n'arte nata e cresciuta sulla poesia 
del quotidiano. 

Claudio Crisafì 

Che il caos 
cominci, 

e suonò Varese 

Edgar Varese con la moglie Louise 

ROMA — Un «Varese, chi era 
costui» è domanda ancora per­
tinente. Un visionario, un dilet­
tante, un esaltato? 

Vien fatto di pensare a Ber-
lioz nel primo Ottocento e a 
tutto quel che si tirò addosso 
(stroncature, caricature, male­
volenze), quando mise sossopra 
l'ordine costituito. La sua Fan-
tastica esplose che Beethoven 
era appena ecomparso. Cosi è 
successo per Edgar Varese che 
ha avuto l'ardire, quando c'era­
no ancora da smaltire Stravin­
si», Schoenberg e Webem, di 
intromettersi e fare «di peggio». 
Varese — si celebra il centena­
rio della nascita — è coetaneo 
di Stravinski e di Webem: i due 
poli tra i quali la sua musica si 
inserisce, con l'idea di dare al 
mondo tutta un'altra cosmogo­
nia. Varese rimette tutto in un 
suo calderone, inventando nuo­
vi fenomeni acustici. E ora, fi­
nalmente, qualcuno si è messo 
in testa di esaminare i risultati 
di queste musiche, che, a mano 
a mano, in questi giorni saran­
no esibiti nella Tenda di Villa 
Medici. Qui c'è un «tutto Vare­
se» e Gianluigi Gelmetti, che ha 
nel suo bagaglio l'esecuzione 
integrale delle opere di Varese, 
ha avviato martedì, in grande 
stile, la rassegna varesiana- Con 
la Philharmonique de Radio 
France ha incominciato a svela­
re i misteri condensati in una 
stupefacente partitura: Arca' 
no, risalente al 1926/27, dedi­
cata, come scrive Mario Messi-
nis nella nota introduttiva al 
programma di «Musica 83», all' 
ermetica astronomia di Para­
celso. 

Fu però il Paracelso — e tale 
si ritenne lui stesso—piutto«t<» 
un mago che, con gli elementi 
offerti dalla natura, imbastì ri­
cette (era un medico) sopran­
naturali. Ed ecco Varese rime­
scolare gli elementi «naturali» 
(Stravinski, Debussy, per e-

D Rete 1 
13.00 I PHOTAGONISTfc MIKHAIL BABYSHNKOV 
13.30 TELEGIORNALE 
13.4$ DON MILANI - Firn di Ivan AngeS. Con Claude Gore • Marina B«ni 
15.20 MISTER FANTASY - Musce da vedere 
16.16 L'OPERA SELVAGGIA - di Frèòéric Rossa 
16.60 JACKSON r'IVE - I fagioG magici 
17-19.45 FRESCO FRESCO • Mu»ca. spettacolo • attuasti 
18.00 COLORADO - «n grido d«e« aquila». Regra et Vrga Vogo! 
19.00 IL CONTE DI MONTE CRISTO - d Alessandro Dumas 
1S.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20.30 LAVTTACOMlNCMC^*1MArratA-cc«iGTOBrsmitri.Canrian 

Scarpata 
21.40 TELEGIORNALE 
21.65 MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA 

Claude Uppi • Daniela Poggi 
23.10 PARIS - «America. America» di Alexander Singer 
23.30 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TRECICI 
13.15 IL SEGRETO DELLE VEDOVE NERE 
13.60 LES BALLETS TROCKADERO DE MONTE CARLO - con UdrnXa 

Beautemova 
GIANNI E PINOTTO - tatoflm comico 
FUGA DAL PIANETA DELLE SCIMMIE - F in di Don Taylor. Inter-
prati: Roddy McDowal. Knn Hunter 

17-18.30 TANDEM ESTATE - Cartoni animati e telefilm 
18.30 TG2 - SPORTSERA 

L1SPETTORE DERRICK - «ta ragazza di Btacky». teteflrn 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DIRITTO DI OFFESA • con Danny Kaye. Lee Streaberg 
APPUNTAMENTI AL CINEMA 
CIAO. JERRYI - L'eresistbae archivio sagrato di Jerry Lewis 
TG2 - STASERA 
TG2 - SPORTSETTE - ROSETO DEGÙ ABRUZZI: PUGILATO 
TG2 - STANOTTE 

16.00 
16.25 

18.40 
19.45 
20.30 
21.38 
21.30 
22.40 
22.60 
00.06 

D Rete 3 
19.00 T03 
19.20 TV 3 REGIONI - Intervallo core Una Cina tur» da rider» 
19.68 LA CINEPRESA E LA MEMORIA- Momenti del dotai iwario rtafce-

no • Mida 
20.08 CORSO PER ADDETTI AL SETTORI DELLA PESCA 
20.30 SCENE DA UN MATRIMONIO - di Ingmar Bergman 
21.20 TQ3 - tnrervena cori-Un* citta tutta de ridere 
21.48 ASSASSINIO SULLTWER - di d m Eastwood. Interprete Cmt Ea-

«tweed, George Kenney 
23.60 SPECIALE ORECCMOCCHK) . con Nsds 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9.38 «PhreSa». eAIcs». «Mary Tytar 
«Leu Orante. «Giorno per giorno», telefilm; 11.30 Mutrie»»; 12 «Ard-
fcvMo»; 12.30 «Help», giaco musical*: 13 « i pranzo A severi*», cmt 
Corrado: 13.30 «S*rrMeri». teteromerue; 14.30 «Ornerai I 

•«romanzo; 15.15 Film «23 passi del defitto»; 17 «Terrari», teleffni; 18 
«Galactiee». telefilm: 19 «ArcìbeJdo»; 19.30 «Sarpteo», telefilm: 20.25 
Vota «a voe»; 22.25 Film «L'attdac» colpo del sofiti Ignoti», con Vittorio 
Gesamen. regia di Nanni Loy; 0.25 Campionato «8 basket NBA; 2.20 Film 
«Fiato!» roventi», con A. Murphy, regi» di Earl BeBery, 

• Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 «I superamid». cartoni animati: 10 «LTniincBeie 
Blu» Faleon». cartoni animati: 10.30 F9m «Gianni • Pktotto m Polo 
Nord»; 12.16 «F.B.L», telefirn; 13.16 «Pad» ornine Fio», notiate: 14 «A-
gw» vi*»», novale; 14.50 Firn «Sento eh» mi et» eeccenda ejusleoaei. di 
Stuart floeenbeig. con Jack Lemmon; 16.20 Ciao Ciao; 17.20 «Or. 
Stump» Arale», cartoni animati; 17.60 «CWp'a». «alefBm; 18LM«Osnct-
n* day**. novde; 19.30 «Superdynoeti», telefam; 20.30 Fem «lo tigre. 
tv tigri» epe* tigrse. con Renato Pozzetto. Paolo Vaajgnto; 22.36 «La 

telefilm: 23*36 Sport: L» box» di maoanott*. 

D Italia 1 
9.15 «C«r* cara», tiliwo.ale: 10 «Feobr» d"« 
10.46 Film «Prlglona aerta aberra», con Guy SiecfcwaB, 12 «OR »roi di 
Hoejane» talefifcrc 12.30 eVrt» da str»ge». t»lef8m; 13 Bim bum barn; 14 
•Cara cara», taleno» ale: 14.40 «Feobre d'amore», telai un«anto: 15.30 
«In ea*» Lawrence», telefilm; 18.30 Ben bum barn; 18 «La grand» vena­
ta», telefilm; 19 «Wonder women»; 20 «Strega per amore», teleftfm; 
20.30 Firn «Sol» rosso», con Alain Datori, Charle» Bronaon. ragie di 
Terenc» Young; 22.35 Calcio mundiel; 0.16 F*m « • grand» racket», con 
Fabio Tasti, ragia «S Eiuo C—teneri; 1.48 Ironetd». 

D Svìzzera 
16 Per i bambini; 18.45 Tela giornale: 18.60 «Aula di ti .bufile», telefam; 
19.40 Qui Berna; 20.16 Telegiornale; 20.40 Film «La morte in diretta», 
con Romy Scnneider. regi» di Boi ti and Tevemier; 22.60 Telegiornale; 
23-24 Qio.ed. sport: calcio: - Ta" 

D Capodistrìa 
14-18.30 Confine aperto; 17 TV Scuota; 17.26 TO testili»; 18 
mentirlo; 19 Cartoni anfanati: 19.30 TG; 19.46 «L'ospedale 81 perife­
rie». telefam: 20.45 « • ricatto di un amie»», telefam; 21.48 Vetrina 
vacanze; 22 TG; 22.16 Documentai le. 

D Francia 
12 Nettai»; 12.08 L'accademie dei 9 . gioco; 12.48 T i l i i l i rnaU: 13.35 
L» signore de*» cernete; 13.60 L» vita oggi; 14.68 «Mieter Home. 
telefilm: 16.30 Del tempo per tutto: 17.48 Recr» A2; 18.30 Telegiorna­
le; 18.60 Numeri • tonar», gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 
19.37 Espressione diretta: 20 Tetogtcrnete; 20.36 eR corsaro», telefWm; 
21.40 Alain Deceva; 22.65 TaJajlomel». 

D Montecarlo 
12.30 Prega, al accomodi: 13 AJtcjfwenfente; 13.30 la» amo**» é» la 
Bea» Epeejue; 14 «Eleonora», eceneagieto: 1 5 . 1 0 A f u p e r t u con...; 
18.18 Cartoni animati; 17.40 Special OrectMoccnlo.-18.10 M»e fratello 
paBilutlo; 18.40 Shopping - Tetomenu; 18.18 Notai» flash; 19.30 G Ì 
affari anno affari, quia; 20 «La frontiera del drago»; 20.30 Firn «Studen 

i»; 22 Aboceepert»; 23 «I boss del «JoRsroe, telefilm. 

Scegli il tuo film 
L'AUDACE COLPO DEI SOLITI IGNOTI (Canale 5, ore 23) 

E il seguito (diretto stavolta da Nanni Loy e non più da Monicel-
li) del celeberrimo / soliti ignoti. Stessi personaggi (però manca 
Totò) e stessa storia infarcita di tentativi maldestri, corse a perdi­
fiato e fregatura finale. Però si rìde egualmente, soprattutto nella 
fuga finale a cavallo di una 1100 ctruccata» ebe cambia colore per 
fregare la polizia. Gassman, pugile aciroccato e balbuziente, è bra­
vissimo; come il resto de! cast, nel quale figurano Nino Manfredi, 
Renato Salvatori, Capannelle e una giovanissima Claudia Cardina­
le. 
SOLE ROSSO (Italia l ore 20,30) 

Western-spaghetti firmato dal regista statuzuteraw Terenc» 
Young e irrobustito da un cast ali start internazioaale nel quale 
figurano Charles Bronson, Alain Delon, Toshiro Minine e Urania 
Andress. Tutti e quattro dovrebbero bastare a tare spettacolo, IDI 
in realta la tensione langue e si rimpiange Leone. Siamo nei 1870: 
l'ambasciatore giapponese Sakaguchi parte alla volta di Washin­
gton per trattare con gli Stati Uniti. Porta con sé un regalo, la 
spada samurai del Mikado. Durante fl viaggio, però, fl treno viene 
assalito da una banda capeggiata da Leena e Gauche. E Finizib ai 
una sfida infernale che finirà male. Del genere, «fl giallo, il perfido 
e il selvaggio». Molti sparì e buchi in fronte. Poche idee. 
IO TIGRO, TU TIGRI, EGLI TIGRA (Rete 4, ore 20.30) 

Scampolo di film a episodi dei tardi anni Settanta. Dirìge Gior­
gio Capitani, coadiuvato da Renato Pozzetta Un po' di sesso diffi­
cile, gualche spicchio di «giallo» e una punta di commedia di costu­
me. L'episodio migliore? Quello del mrsagtiere che si perda in 
territorio svizzero, provocando una crisi. 
ASSASSINIO SULUEIGER (Rete 3, ore 21,45) 

E vai con la replica! Torna sul piccolo schermo questo svelto fila 
d'avventura, di stampo montanaro, {girato e interpretato nel 1975 
da Clint Easttvood. Senza fl «poncho» delgringo e senza la «44 
Magnumi dell'ispettore Callaghan, fl duro CDnt indossa ani i pan­
ni cu un professore di storia dell'arte (sic!), ex spia, ex killer, ex 
alpinista, che deve vendicare un tuo amico. Scalate nonafiato a 
burroni da vertigine fanno il resto: insomma due ora di suspens* 
che si passano volentieri davanti alla TV. 
FUGA DAL PIANETA DELLE SCIMMIE (Reta 2, ore 15,25) 

Terzo episodio della serie iniziata con 17 pianeta delie KÌmmie, 
questo film di Don Taylor rivelò invece qualità insolita per un 
prodotto del genere. Stavolta il vascello spaziala delle scimmie 
sapienti Zira e Comeliua precipita direttamente dal loro 3955 sulla 
Terra com'è oggi. Finiscono tra le grinfie della CIA e saranno 
massacrati senta pietà comeperkolosi sovversivi. Un film da riva­
lutare, dunque, perché indifferente alle pedanterie di tipo scienti­
fico e capace di passare abilmente dalle notazioni umorìstiche ai 
toni amari. Quanto a Kim Hunter (Zira) e Roddy McDowall (Cor-
neh'us), ci fanno vedere come ai può essere buoni attori anche 
recitando dietro una maschera dà carnevala. Quando usci, nel 
1971, non ebbe comunque il successo auspicata 

sempio), passarli attraverso 
nuovi filtri e farli riapparire di­
versi in un turbine fonico razio­
nalmente manovrato. I suoni 
sembrano scolpiti nello spazio 
o schizzano come meteore in­
cendiarie e taglienti. Non ci 
fosse stato sul podio il nostro 
Gelmetti, la Tenda e Villa Me­
dici sarebbero rotolate in piaz­
za di Spagna. 

Il programma di «Musica 83» 
presenta, intorno a Varese, au­
tori che abbiano un'ascendenza 
varesiana e, in tale linea, Gel­
metti ha presentato un brano 
di Brian Ferneyhoug, La terre 
est l'homme, e l'ampia compo­
sizione di Franco Donatoni, 
Duo pour Bruno, dedicata alla 
memoria di Bruno Madema. 

Ferneyhoug è apparso tra gli 
apprendisti stregoni circolanti 
intorno alla bottega di Varese, 
un abile mescolatore di suoni, 
ma non è in questa composizio­
ne che ha il suo miglior quarto 
d'ora (tanto dura il suo pezzo). 
La terra e l'uomo (il titolo ri­
flette quello di un quadro di 
Matta), dopo tre minuti di suo­
no si perdono di vista. Nel bra­
no di Donatoni — costruito su 
non più identificabili suoni del­
la Biondina in gondoteta — il 
compositore trova il suo buon 
quarto d'ora, quando i suoni, 
come presi da un crescente fre­
mito ansioso, trasformano la 
composizione in una sorta di 
drammatico e intimo compian­
to, in una solennità funebre alla 
rovescia, che fa circolare intor­
no allo scomparso la luminosità 
di un'ebbrezza vitale. 

Una grande prova dell'or­
chestra francese e una ennesi­
ma affermazione di Gianluigi 
Gelmetti, lui sì, un Paracelso 
redivivo. Stasera c'è la puntata 
sui compositori del futurismo i-
taliano (Balla, Marinetti, De­
pero, Roaaolo, Balilla Pretella). 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. IO. 12. 13. 
19. 23: Onda verde: 6 02. 6.58. 
7.S8. 3.53. 11.58. 12,58. 14.58. 
16.58. 18.58. 19.58, 21.05, 
22.58:6.05-8.30 Musica: 7.30 Eov 
co>a:7.40Ond»vtt^amv»:9RadJO 
angne noi. con R. Arbore: 11 le can-
zonideiricoriS: 11.34 «te urauretna-
ria «monture del barone di Muncnau-
uro: 12.03 Viva la rad»; 13.15 Ma­
ster; 13.55 Onda verde Etrope; 15 
Dana Beta Otero a L* Marion; 16 • 
peginon». 17.25 Cohen oner; 18.05 
Ecco s voi..: 18.28 Concerto dal crtr-
tarrmaNarcwoYape»; 19.10 Ascol­
ta, si fa aera: 19.15 Cara musica: 
19.28 Onda verde mar»; 19.30 Cara 
musica: 20 CoSanone taato: 21.30 
Incontro con WnonoBewi: 21.52 O-
bBrtrrvo Europa: 22.27 Audtoboa: 
22.50 Oggi ai Parlamento: 23.05 La 
UN/oneta. 

D RADIO 2 
«ORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13,30. 15.30. 16.30. 17.30. 
19.30. 22.30: 6 I «orni: 7.30 Sve-
eter raurora: 8 La aahit» dal bambi­
no: 8.45 Soap - Opera aTìtafeana; 
9.32 Subito quiz: 10.30 la luna sul 
Peno: 12.10-14 Traemmo*»" ragio­
na»: 12.48 Effetto musica; 13.41 
Sound-Trsck: 15 Stona d'hai» • tfn-
torm; 15.30 GR2 econom*; 15.42 
Musica da passaggio: 16.32 Parch» 
non ripansrnef: 17.32 Aperti 1 po­
meriggio: 18.40 I leucomi. 19.50 
Che co»» I votontano: 20.10 Una 
f*weveauiamueica:21 Sera d'asta­
ta: 22.50 Un pianoforte netta non». 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45: 6 5 5 . 
8.30. 10.30 R concerto- 7.30 Pnma 
pagina: 10 «Ora D»; 11.50 Pomerig­
gio musicale: 15.15 Culture, terra e 
problemi; 15.30 Un certo diacorao: 
17 C'era una vose; 17.30-19 Sparo-
tre; 21 le riviste: 21.10 «te sera nva-
i>: 23 H )atz: 23.40 n racconto « 
mexranott». 


